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Senza Titolo

MacWrite, il Word Processar di Macintosh
SCritto da Ed Ruder, Don Breuner, e
Randy Wigginton della Encore Systems.

. Versione 4.6, 1 LuglIo, 1981.

Il documento occupa 5K sul disco,
con 312K rimanenti. Registrando il ~
documento i valor1 potrebbero variare. L.:::...-J
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MacWnte, 11Word Processar di Macintosh. Scritto
da Randy Wlgginton, Ed Ruder, e Don Breuner della
Encore Systems.
VersIOne 4.5, 4 Apn le, 1985.
Il documento occupa IK sul dISCO,
con 6965K rimanentI RegIstrando Questo
documento I valori potrebbero camblare.

Il resto del manuale descrive quanto
già noto agli utenti Write. Ciononostan-
te, curiosando e riprovando abbiamo
notato la riparazione di un bug abba-
stanza strano presente nella versione
precedente. Come è noto le nuove
macchine, dal 512 in poi, anzi, per es-
sere precisi, le nuove realizzazioni del
System hanno consentito menu a ten-
dina più lunghi dello schermo disponi-
bile .

Il bug di cui dicevamo, abbastanza
fastidioso, impediva di leggere, per
font presenti oltre lo spazio disponibile
in prima videata, che pur erano selezio-
nabili srotolando il menu facendo «bat-
tere» il cursore in basso, quali grandez-
ze e stili erano disponibili. Questo pro-
blema è stato sanato nella nuova relea-
se, che risponde perfettamente alla ri-
chiesta di informazioni.

Ancora curiosando abbiamo notato
un altro difetto, ancora più seccante;
documenti redatti in Write 4.6 sono
stati rifiutati, se salvati come documen-
to MacWrite, da Word 3.0, che li accet-
ta solo se salvati in formato text (ASCII
only). Peccato; tolto un problema, se
ne trova un altro; riuscirà Word 3.1 ad
aggirare l'ostacolo?
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mento può essere aperto da un solo
utente alla volta; in questo caso un
nuovo utente che tentasse l'accesso
sarebbe avvertito da un apposito mes-
saggio.
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pari all'area di stampa di una pagina.
L'altra novità è che documenti 4.6

possono essere archiviati sul server Ap-
pleShare ed aperti sulla propria stazione
di lavoro; ciononostante lo stesso docu-

Qualche utility di programmazione in Basic seconda parte

Continuiamo alla ricerca di qualche
cosa di simpatico od utile da offrire
all'utente programmatore in Basic che
vuole addentrarsi nelle oscure selve del-
le ROM: occorre premettere alcune co-
se, anche per rispondere ad una ovvia
domanda che ci è pervenuta da un
lettore: tutto quanto diremo vale piena-
mente per la ROM da 64K e, ove mai
dovessimo trattare argomenti o feature
di ROM più avanzate ne faremo certa-
mente menzione; c'è da dire, comun-
que, che la maggior parte delle routine
più utili del ToolBox, prima tra tutte
quelle del QuickDraw, sono già compre-
se completamente nelle Rom più picco-
le (quelle del Mac 128/512 iniziale).

Ritornando a quanto dicevamo la vol-
ta scorsa circa le IO Number delle font
ed alle loro denominazioni, c'è da fare
qualche precisazione. Occorre fare mol-
ta attenzione a conflitti interni di. font
prodotte dalla Apple e di quelle aggiunti-
ve, prodotte da altri costruttori. La Ap-
pie ha riservato per sé, dallo O al 128, gli
IO Nurnber per le font, assegnando agli
altri costruttori i numeri dal 129 al 255.
Ciononostante praticamente nessuno

dei costruttori si è adeguato alle regole
e, data anche la scarsità di font prodotte
dalla Apple, sovente molti, specie nell'a-
rea del software di libero scambio, han-
no «scantonato» invadendo aree riser-
vate mai utilizzate. Tutto ciò ha portato
ad una certa confusione generale, an-
che perché non c'è spazio per tutti (per
quanto mi risulta, tra font commercializ-
zate e di public domain, sono presenti
sul mercato almeno quattrocento set di
caratteri diversi).

Cosa succede quando vengono mon-
tati su un system caratteri con lo stesso
IO Number? Ciò generalmente avviene
quando si adottano caratteri di diversi
costruttori, anche perché, tranne forse
la Casady, che produce le font di mag-
gior pregio, credo nessuno si preoccupi
di comunicare, come dovrebbe, i propri
IO alla Apple. Si ha in questo caso un
conflitto, anzi, per meglio dire, una crisi
di identità.

Ad esempio, se la Font Atripalda (tan-
to per usare, come è d'uso, un nome di
città; (Atripalda è la tentacolare città
natale del De Masi n.d.A)) e la font New
York hanno lo stesso Resource Num-

ber, ed Atripalda viene installato con
una grandezza diversa da quella già pre-
sente per New York (ad esempio 20
punti). compare, nei menu a tendina
dedicati ai caratteri, due volte il nome
New York (Atripalda non compare, a
segno che la elencazione viene fatta in
base all'IO); la Seconda New York offri-
rà caratteri del set Atripalda, mentre
nella prima ci saranno i soliti caratteri.
Ma, addirittura se si tenta una installa-
zione, con n'ome diverso (ma con stes-
so IO, peraltro invisibile all'utente) e con
stessa grandezza dei caratteri sullo
stesso System, il Font DA Mover mo-
strerà un messaggio stranissimo del
tipo: «La Font selezionata è già installa-
ta», inspiegabile se non si tien conto di
quanto appena detto.

Anche se ciò non avviene, conflitti
interni di Font possono portare a stra-
nezze davvero incomprensibili. Ve ne
racconto una per tutte. Ricordo di aver
installato una font di nome «Giant», un
carattere particolare, piuttosto grosso,
di sole maiuscole viste in una certa
posizione prospettica, non ricordo più
prodotta da chi. Questa Font mi ha
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•.. • File Edit Command Fanl Style

dato il bug più strano che abbia mai
visto.

Lo vedete brevemente descritto in
figura a) e b); utilizzando Mac Paint
(ma non solo questo), i tool erano rim-
piazzati dalle lettere, secondo uno
schema che non ho poi ben compreso;
è stato giocoforza escludere la font,
peraltro non indispensabile, per ripristi-
nare il corretto funzionamento.

Posto ciò, vediamo come è possibile
leggere ed individuare le font a disposi-
zione, e soprattutto come è possibile
accertare i relativi Resource Number, in
modo da poterli utilizzare nei nostri pro-

Figura c)
1/programmino in

Basic destinato al/a
analisi delle fon t.

analisi fonl

O Edit Window:analisi fonl 0=
00010' Q
00020 ' programma per l'analisi e la uerifico
00030 ' dei resource number e dei nomi delle fonl
00040 . presenti sul system In uso
00050 .
00060 . Me Mitrocomputer - febbraio 1980
00070 .
00080 CRll TEHTFONTl41: CRll TEHT512[(9'
00090 .
00100 FORH = OTO255
00 I IO CRll G[lFONTNRMEIH,HS)
00120 IF lENIHSI THENPRINT H,HS
00130 NEHT
00140 ENO
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ASCII
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Confuser
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125
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160
152
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201
202
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237
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Me Irose
r-licro
Nordic
Nova
NY Inl ine
War,uick S
Si Iicon
SI im
Teen'~
lJines
Hollywood
Cape Canaveral
NU BLACK
LAMBDA
0I1EGA
UTIL !TV
ETA t1EOIUt1
SYl1BOLS
Oallas
Florence
Kawasaki
Son Diego
StuHgad
Sunnyvale
Sydney
Woodstock
Tiny
Music:
Mi Ilennia
Hammerskjold
Oigi ts
Canterbury

Figura a) e b) La font
che determinava il
bug, ed il risultato
disastroso su Mac
Paint.

Figura d) 1/risultato
ottenuto dal
programma
precedente, su un
System
particolarmente
affol/ato.

grammi con la solita chiamata CALL
TEXTFONT(n). È possibile risalire a que-
sti dati grazie al Font Librarian od a
Resource Editor, ma la soluzione più
semplice ce l'ha suggerita il manuale
d'uso di ZBasic della Zedcor, fonte ine-
sauribile di utility e trucchi di sistema;
per dovere di documentazione citiamo
un breve programmino estratto da tale
manuale, che stampa gli ID ed i nomi
delle Font installate sul System (owia-
mente è possibile ottenere lo stesso in
MS Basic).

Con il programma allegato abbiamo
ottenuto la lista che vedete in allegato,
che ci ha evidenziato tutti i dati identifi-
cativi del system, invero un po' affolla-
to, che utilizziamo sul nostro Mac. Sem-
plice, no? Viene utilizzata la chiamata
alla routine di toolbox GETFONTNAME
per visualizzare i dati richiesti.

Una chiamata ad una routine analoga
GETFONTINFO determinerebbe l'esa-
me della disponibilità di grandezze delle
font stesse, con un programma del tut-
to analogo.

Anche adesso lo spazio ci impedisce
di continuare; ci risentiremo la prossima
volta per esplorare l'affascinante mondo
delle icone e dei cursori. Me
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LA PERfEZIONE
DIVENTA MITO

aUAD·MITO - 51/4" 96 TPI DS/QD
Floppy disk a quadrupla densità, disegnato per
aumentare la capacità di registrazione sino a 780
kb per dischetto.
Velocità di registrazione 5800 BPI

MEGA·MITO - 5 1/4" 96 TPI HIGH DENSITY
Floppy ad alta densità, disegnato per drive da
1.2 MEG (AT e compatibili).
Velocità di registrazione 9650 BPI

M1CRO·MITO - 31/2" 135 TPI DS/DD
Costruito per l'era dei disk drive da 3 1/2".
Velocità di registrazione 8100 BPI

lemisure
della perfezione
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